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L’IMPATTO DEI DRONI SUL MONDO CINEMATOGRAFICO 
 
 

 di Fabio Di Febo 
 

INTRODUZIONE SUI DRONI 
 
 

I droni sono frutto di una tecnologia nata 
in ambito militare.  

Il termine generico si riferisce a piattaforme 
a pilotaggio remoto terrestri UGV (Unman-
ned Ground Vehicle), navali USV (Unmanned 
Surface Vehicle), sottomarine UUV ( Un-
manned Undersea Vehicle) e aeree UAV 
(Unmanned Aerial Vehicle), controllate a di-
stanza da operatori. 
  

In questo articolo parliamo di droni rife-
rendoci agli UAV, conosciuti in Italia col no-
me di SAPR (Sistemi Aeromobili a Pilotaggio 
Remoto) o più semplicemente APR. 

Questa tecnologia è usata in ambito militare 
per eseguire capillari operazioni considerate 
rischiose per l’essere umano come ad esem-
pio lo sminamento, ma anche in operazione 
da guerra di attacco e ricognizione. 

Modelli primitivi di droni, in particolare il 
Focke-Achgelis Fa 330, erano stati usati 
fin dai tempi della seconda guerra mondiale 
basti pensare ai “rotor kite” o “gyrokite”, vei-
coli caratterizzati dall'assenza di un impianto 
motore e destinati ad equipaggiare 
i sottomarini della Kriegsmarine tedesca: 
gli U-Boot, dai quali venivano fatti sollevare in 
volo, trainati da un lungo cavo. C’era a bordo, 
però, un osservatore. 

   
Studi e sperimentazioni sugli UAV sono sta-

ti poi approfonditi dai due blocchi a partire 
dalla guerra fredda. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad una 
diffusione della tecnologia UAV in ambito 
civile; non si tratta dunque di una vera in-
novazione tecnologica, bensì di una novità 
di impiego operativo. 

Le applicazioni di questa tecnologia nuova 
per l’ambito civile sono innumerevoli: dal 
monitoraggio alla sorveglianza, dal controllo 
selettivo dei terreni e delle coltivazioni in 
agricoltura alla ripresa video. 

Così come è possibile equipaggiare un 
drone con una termocamera o con uno 
scanner 3D, possiamo dotarlo di una mac-
china da presa e fornirlo di tutti gli accesso-
ri necessari alla ripresa cinematografica. 

Per questo motivo il mondo del Cinema 
presto si è accorto delle enormi potenzialità 
di utilizzazione dei droni. 

Gli APR essenzialmente rappresentano 
due vantaggi per la produzione cinemato-
grafica. 

In primo luogo permettono di realizzare 
movimenti di macchina che sarebbero mol-
to più costosi se realizzati con i mezzi tradi-
zionali. 

 

 
 

La ripresa aerea non è certamente una 
novità per la produzione cinematografica, 
tuttavia è stata comunemente realizzata 
con aerei o elicotteri equipaggiati per allog-
giare macchine da presa. 

Noleggiare un elicottero, considerando 
anche il costo del carburante del pilota e 
dell’operatore, può costare anche 3.000 eu-
ro al giorno. 
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Movimenti di macchina, che richiedono spo-
stamenti in verticale e in orizzontale, vengono 
realizzati con dolly, crane e per grandi e-
venti con lo Sky-Cam, usato negli stadi per 
riprendere a volo d’uccello manifestazioni 
sportive, nei concerti Rock, etc.  

   
 

 
 
I crane di diversa misura, sono apparati 

ingombranti, costosi che necessitano di molto 
tempo per essere installati e che limitano la 
gamma delle inquadrature realizzabili. 
 

 

 
 

In questo senso possiamo dire che i dro-
ni stanno contribuendo a quella democra-
tizzazione del mezzo cinematografico, 
già iniziata dall’introduzione della ripresa 
digitale. 

In secondo luogo i droni consentono di 
realizzare movimenti di macchina che sono 
impossibili, se non altamente difficoltosi, 
con gli apparecchi tradizionali.  

Sono in grado infatti di realizzare riprese 
ad altezze che sono troppo basse per un e-
licottero e nello stesso tempo troppo alte 
per un crane. 

La libertà nella programmazione di 
complessi movimenti di macchina e la 
rapidità con cui possono essere realiz-
zati sono fattori principali della ripresa 
con UAV. 

Grazie a queste caratteristiche stà aumen-
tando sempre più la richiesta dei droni non 
soltanto in ambito strettamente cinemato-
grafico, ma anche nella produzione di pub-
blicità, videoclip, video aziendali ed eventi 
sportivi. 
 
STATO DELL’ARTE 
Esistono droni dedicati alla ripresa video di 
ogni fascia: da quella consumer-amatoriale 
alle fasce prosumer e professionale. 

Analizzando la fascia professionale distin-
guiamo due principali categorie di droni, 
contraddistinte da un diverso peso e costo: 
quella più alta in cui troviamo i droni che 
supportano macchine da presa a pellicola o 
digitali e quella più bassa riservata ai dro-
ni adatti alle DSLR. 
 
DRONI E CINEPRESE 

Nonostante che negli ultimi anni sia au-
mentato il numero di aziende produttrici di 
droni professionali, importanti produzioni 
cinematografiche hanno utilizzato sistemi 
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UAV già da tempo grazie ad una delle prime 
aziende che ha realizzato un drone proprie-
tario e che offre tuttora servizi di riprese ae-
ree: si tratta dell’azienda belga Flying-Cam. 
 

 
 

L’ingegnere Emmanuel Previnaire, fon-
datore della Flying Cam, ha ricevuto un 
premio Oscar nel 1995 nella categoria tecnica 
per l’invenzione di “Sarah”: un drone di 25 
kg., che integra la macchina da presa 
all’interno di un elicottero a controllo remoto. 

 
 

Il sistema Flying-Cam supporta macchine 
da presa digitali come le Red Epic, l’ARRI 
Alexa e macchine da presa a pellicola di 
formato 35mm con ottiche fisse Zeiss e Co-
oke in un intervallo focale dai 18mm a 
25mm. 

La Flying-Cam ha lavorato in 70 paesi in 
tutto mondo su più di 1000 progetti. 

Tra i suoi crediti troviamo film come: 
Skyfall, Il Codice Da Vinci, Transfor-
mers-Age of extinction, Harry Potter, 
etc. 

Molti droni professionali per uso cinema-
tografico sono sistemi brevettati, costruiti da 
aziende specializzate che offrono esclusiva-
mente il noleggio ed il servizio con i loro ope-
ratori altamente specializzati. 

La maggior parte di droni, che supporta 
camere con un peso dalla Red Epic in su, 

viene realizzata su misura a richiesta del 
committente; non c’è dunque una produ-
zione in serie in quanto “customizzata” co-
me un abito “su misura”. 

Ovviamente maggiore sarà il peso della 
camera da supportare maggiore sarà il co-
sto del drone. 

 
I droni cinematografici sono equipag-

giati per lo più con le Red Epic e si aggira-
no su un costo che parte dai 20.000 euro, 
senza considerare gli accessori di volo. 

 
In figura possiamo vedere, come esem-

pio, un drone della compagnia Aerial 
Remotes di New York, che noleggia droni 
per l’industria cinematografica. 

L’ARRI ha prodotto una versione mini 
della Alexa che potrà essere montata più 
semplicemente sui gimbal brushless dei 
droni.  

Infatti, nonostante il grande successo del-
la Arri Alexa nella produzione cinemato-
grafica e in quella televisiva, molti direttori 
della fotografia preferiscono la leggerezza e 
la forma compatta della Red Epic. 

L’Alexa Mini si avvicina alle forme della 
Red Epic con una larghezza di 125mm ed 
è stata progettata per le riprese in spazi 
stretti e per volare sui droni.  

 
L’azienda tedesca ha posto il collaudato 

sensore Alexa ALEV III all’interno di un 
progetto che fa economia di spazio, senza 
sacrificare il flusso di lavoro sia in ProRes 



 4

che in ARRIRAW, che rimarrà identico a 
quello della sorella maggiore. 

La versione mini prevede inoltre specifiche 
connessioni per il controllo remoto del dia-
framma, dei fuochi e dello zoom. 
 
DRONI  E DSRL 

Droni professionali di fascia più bassa 
sono quelli equipaggiati con DSLR come la 
Canon 5D Mark II /III, camere che hanno 
comunque coadiuvato le riprese, per lo più 
nella seconda unità, di produzioni di rilievo 
come: Il Cigno Nero, The Avengers, 127 
ore. 
 

 
Attualmente tra i maggiori produttori inter-

nazionali di droni troviamo l’azienda Dji con 
sede principale in Cina.  

L’azienda  offre una vasta gamma di pro-
dotti ed accessori sia per la fascia consumer 
che per la fascia professionale. 

La Dji è produttrice del Phantom e del 
suo gimbal  Zenmuse H4-3D studiato per la 
action-camera GoPro Hero 4 Black came-
ra. 

La serie “Spreadings Wings” della Dji of-
fre invece una serie di droni con gimbal, che 
supportano le Panasonic GH3/G4 e le Ca-
non 5D MKIII. 

In Italia la Italdron di Ravenna è una delle 
maggiori aziende del settore, la prima ad ini-
ziare la produzione in serie di droni. Nel Feb-
braio 2015 sono stati autorizzati dall’ENAC 
(Ente Nazionale per l’Aviazione Civile) per la 
produzione di 97 esemplari  dei modelli 
Scramble 8HSE e dello Scramble 4HSE: 
rispettivamente un ottocottero e un quadri-
cottero adatti alla ripresa video professionale. 

Lo Scramble 8HSE come lo Scramble 
4HSE hanno caratteristiche in linea con la 
normativa ENAC. 

Sono dotati infatti di un paracadute che in 
caso di emergenza evita pericolosi atterrag-
gi  in zone in cui potrebbero essere presenti 
persone e contemporaneamente limita i 
danni che un incidente potrebbe arrecare 
allo stesso drone, alla camera e le relative 
ottiche montate. 

Insieme al paracadute, al fine di aumen-
tare la sicurezza  del drone, il concetto di 
ridondanza viene applicato all’elettronica di 
controllo, sfruttando una progettualità tipica 
del mondo aereonautico. 

Alcuni droni di Italdron dedicati alla ri-
presa professionale utilizzano  gimbal di 
produzione Zerouav ottimizzati per specifi-
che esigenze dal loro reparto R&D. 

La Zerouav collabora con la Italdron e 
produce componenti per droni esclusiva-
mente dedicati al settore professionale. 

Tra i gimbal Zerouav troviamo: i modelli 
Z1400 per la Panasonic GH3/GH4 e per 
la Sony Alpha 7, modelli Z2000 per la 
Canon EOS 5DMKIII, modelli Z3000 per 
la Black Magic Pocket Cinema Camera 
e modelli Z6000 adatti all’alloggio di mac-
chine da presa RED. 

Avere una DSLR montata sul drone per-
mette di utilizzare APR meno costosi, più 
leggeri e facilmente trasportabili, tuttavia 
scende la qualità del girato a causa della 
maggiore compressione del formato video, 
operata dalle reflex.  

E’ da tenere in considerazione anche il li-
mitato tempo di ripresa della maggior parte 
delle macchine reflex (progettate in primo 
luogo per la fotografia) non paragonabile a 
quello delle cineprese digitali. 
 
DRONE NUOVA STEADICAM ? 

All’interno dell’edizione del Sundance 
Film Festival 2015, una delle vetrine più 
prestigiose per i filmmaker emergenti, è 
stato riservato uno spazio dedicato al mon-
do dei droni. 

Si è parlato di una delle ultime applicazio-
ni degli APR nel mondo cinematografico: 
l’autoframing. 

L’azienda americana Jigabot, produttrice 
di dispositivi robotici ha presentato un sup-
porto  robotizzato, per il momento per ca-
mere di piccole dimensioni, chiamato AIMe 
dotato di tecnologia di autoframing.  
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In breve possiamo dire che montando 
sull’AIMe una camera ci sarà la possibilità di 
seguire attori o determinati oggetti in movi-
mento in modo automatico.  

 
 

AIMe era già stata presentata al NAB 
Show 2014 e al CES 2014 ma quest’anno 
si è parlato della sua ultima applicazione os-
sia della possibilità di poter essere collegata a 
diverse tipologie di droni anche di piccole 
dimensioni e di poter essere usata sia in am-
biente esterno che interno. 

AIMe realizza la sua funzione di traccia-
mento seguendo  un emettitore infrarosso, 
chiamato EmIT, che può essere agganciato a 
qualsiasi oggetto o persona di cui vogliamo 
fare il ”tracking”.  

EmIT genera un segnale IR differente a 
seconda che si trovi in ambiente interno o e-
sterno.  

Quando AIMe rileva il segnale IR, si ag-
gancia ad esso e lo segue inclinando e ruo-
tando i motori in modo tale da continuare ad 
interfacciarsi con il sensore EmIT. 

AIMe si muove 100 volte al secondo per 
tracciare EmIT, in modo estremamente capil-
lare e riesce ad individuarlo  a 30 m. di lonta-
nanza in ambiente esterno e ad oltre 90 m. in 
interno. 

Al Sundance 2015 si è parlato anche di 
un altro prodotto similare innovativo, che è 
stato presentato anche al CES 2015:  He-
xo+, un drone che, volando autonoma-
mente, è capace di seguire soggetti in 
movimento e di catturare video e foto-
grafia di alta risoluzione senza il minimo 
intervento da remoto.  

 

Il drone è stato progettato a Palo Alto da 
Xavier De Le Rue e da Renan Öztürk. 

Secondo quanto affermato dal sito ufficia-
le, Hexo+ è in grado di realizzare inqua-
drature con alta precisione “di stile hol-
lywoodiano”, senza il bisogno di un opera-
tore; consentirebbe dunque ad un regista 
indipendente di dirigere ed essere attore al-
lo stesso tempo del suo film senza una 
“crew” dedicata al drone. 

Hexo+ permette riprese anche nei luoghi 
più remoti dove sarebbe difficile se non im-
possibile coordinare il pilota, il cameraman 
e il soggetto ripreso. 

Per attivare Hexo+ basta lanciare 
l’apposita app e scegliere il tipo di inqua-
dratura da realizzare.   

Il drone può volare ad una velocità mas-
sima di 75 Km/h ed è compatibile con i kit 
GoPro.  

E’ doveroso precisare che  Hexo+  così 
come droni similari utilizzano, per il mo-
mento, la tecnologia GPS per orientarsi.  

In questo modo loro conoscono la loro 
posizione nell’ambiente in relazione ad una 
mappa o ad uno smartphone, ma non han-
no nessuna conoscenza dell’ambiente stes-
so e degli ostacoli al suo interno. 

La capacità della maggior parte dei droni 
in commercio è dunque limitata, dal mo-
mento che sono legati alla connessione 
GPS e sono carenti di capacità di evitare 
collisioni.  

Ciò rende il drone meno sicuro addirittu-
ra dell’errore umano. 

Sarà con l’introduzione della computer 
vision nel mondo dei droni civili, tecnolo-
gia che permette ad un computer di pro-
cessare immagini visuali in modo da ricono-
scere cosa c’è in un’immagine, a rendere il 
drone più sicuro ed accessibile.  

Si aspira dunque alla evoluzione di un 
drone sicuro ed in condizione di automatiz-
zare alcuni aspetti del volo come la possibi-
lità di evitare degli ostacoli.  

Per il momento non ci sono droni com-
merciali che utilizzano computer vision 
per volare in autonomia. 

Nel Cinema tradizionale lo steadicam e 
un bravo operatore sono gli strumenti 
principali per seguire attori in movimenti 
laddove non è possibile usare il carrello. 
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L’autoframing su drone potrebbe con-
sentire di seguire automaticamente attori o 
oggetti, svincolandoci dall’imprecisione del 
controllo manuale da remoto.  

Forse abbiamo delle nuove alternative alla 
steadicam che si vanno ad aggiungere ai 
supporti a mano girostabilizzati? 

Sarà sicuramente il tempo e il parere degli 
addetti ai lavori, frutto di una diretta espe-
rienza di produzione a dare la corretta rispo-
sta. 

 
I DRONI E L’INDUSTRIA DEGLI EFFETTI 
VISIVI 

La cinematografia aerea proposta dai droni 
ha apportato vantaggi e nuove prospettive 
anche all’industria degli effetti visivi, presenza 
costante e talvolta invisibile della maggior 
parte della produzione cinematografica dei 
nostri giorni. 

I droni permettono la realizzazione di “ba-
ckplates” ossia di inquadrature di sfondo 
che vanno poi elaborate e completate in fase 
di compositing, caratterizzati da complessi 
movimenti di macchina e particolari punti di 
vista difficilmente ottenibili con elicotteri e 
tradizionali crane. 

In particolare con l’ausilio delle Red Epic 
Dragon montate su droni si possono girare 
backplates UHD, di risoluzione 4K o 6K ide-
ali per l’aggiunta in post produzione di ele-
menti generati in computer grafica. 

Nello stesso tempo gli UAV possono essere 
utilizzati per acquisire  dati 3D utili durante la 
lavorazione con effetti visivi, montando sui lo-
ro supporti  laser scanner al posto di normali 
camere. 

Con l’impiego di laser scanner sui droni è 
possibile ottenere dati 3D di oggetti di grandi 

dimensioni e di grandi spazi; questi dati 
vengono poi elaborati da software di nuova 
generazione come Autodesk Recap o 
Memento. 

L’applicazione di questa tecnologia viene 
detta “Reality Capture”, in quanto consi-
ste nella raccolta di dati 3D direttamente 
dal mondo reale. 

Il Reality Capture velocizza la fase di 
modellazione 3D e permette la realizzazione 
di modelli 3D che con fatica sarebbero stato 
sintetizzati attraverso la CGI tradizionale, 
realizzando dunque una perfetta integrazio-
ne tra ciò che proviene dalla computer gra-
fica e ciò che è del mondo reale.  

Di modelli 3D e di dati aerofotogramme-
trici possono beneficiare i visual effects per 
l’industria cinematografica così come 
l’industria del gaming (Videogiochi), che 
negli ultimi anni ha subito una crescente 
espansione. 

E’ il caso del videogame ReROLL in cui 
gli scenari sono stati mappati interamente 
da particolari droni (modelli Ebee 
dell’azienda SenseFly) dotati di camere 
HD.  

Le immagini sono state poi date in input 
ad un software, che si occupa di effettuare 
il rendering in tre dimensioni dando così vi-
ta a strade, edifici, montagne, vegetazione 
ecc… 
 
LIMITAZIONI,  SOLUZIONI  E RE-
GOLAMENTI 

Nonostante i tanti pregi, anche i droni 
hanno caratteristiche sfavorevoli se compa-
rati con le soluzioni di ripresa tradizionali. 

Il tempo di volo di un drone è infatti limi-
tato dall’utilizzo delle batterie e si aggira 
mediamente sui  15 minuti.  

Sicuramente incideranno fattori quali il ti-
po di drone e di batterie usate, tuttavia in 
questo lasso di tempo  bisogna realizzare le 
inquadrature programmate e rimane poco 
spazio per gli errori e per fare numerosi 
“take”. 

Chiaramente si può essere forniti di diver-
si pacchi batteria, ma sarà necessario co-
munque far scendere il drone, interrompe-
re la ripresa e procedere al cambio batteria. 

Il controllo del drone da remoto interpo-
ne l’elettronica tra l’operatore e il mezzo. 
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Per quanto l’elettronica possa essere sofi-
sticata ed immune da disturbi, rimane sempre 
la possibilità di un guasto che può provocare 
gravi danneggiamenti del mezzo stesso o in-
cidenti che potrebbero coinvolgere anche 
persone o cose. 

Alla luce dei limiti di questa nuova tecnolo-
gia e con la volontà di aumentare la consape-
volezza e le conoscenze in ambito di sicurez-
za degli operatori del settore è stato creato in 
Italia il Regolamento ENAC relativo a que-
sti mezzi. 

Il documento, pubblicato dall’ENAC, con-
tiene indicazioni specifiche sulle autorizza-
zioni necessarie per i piloti, 
sull’equipaggiamento e sulle certificazio-
ni da ottenere prima del volo.  

Il regolamento classifica i droni in base al 
peso: mezzi di massa al decollo minore di 
25 kg. (in questa categoria troviamo la mag-
gior parte dei droni che utilizzano DSLR) e 
mezzi di massa al decollo uguale o superio-
re a  25 kg. 

Le operazioni di volo che si distinguono in 
critiche e non critiche, richiedono rispettiva-
mente un preciso iter per l’ottenimento 
dell’autorizzazione da parte di ENAC. 

Le operazioni non critiche sono tutte 
quelle operazioni di volo lontane da aree 
congestionate, assembramenti,  infrastrutture 
e potenziali sorgenti di pericolo in caso di im-
patto. 

Le operazioni critiche sono le manovre 
aeree in cui il drone, in caso di malfunzio-
namenti, è in grado di causare morte o lesio-
ni gravi direttamente o indirettamente. 

Tralasciando i dettagli dei diversi iter per 
l’ottenimento delle autorizzazioni, possiamo 
dire che attualmente non è immediato usare i 
droni sia per film, pubblicità o spot commer-
ciali. 

Un operatore prima di impiegare il drone 
sul set dovrà avere l’autorizzazione ENAC e 
solitamente è consigliabile  associare  questa 
ad una liberatoria all’utilizzo del mezzo, firma-
ta da parte di tutti i presenti, che essi siano 
tecnici o attori; ciò vale anche nel caso in cui 
il set sia uno spazio privato recintato. 

Nel caso di riprese in città nei pressi di abi-
tazioni le difficoltà per la messa in  sicurezza 
dell’area sono sicuramente maggiori ed in al-

cuni casi può essere necessario l’impiego 
del cavo di ritenzione.  

Si tratta di un cavo che limita i movimenti 
del drone prevenendo un possibile guasto 
elettronico che farebbe perdere il controllo 
del mezzo. 

Dal momento che vengono effettuate ri-
prese aeree in spazi pubblici è importante 
anche considerare la tutela della privacy di 
cui si è ampiamente discusso nelle confe-
renze del Dronitaly 2014, la prima edizio-
ne di una fiera interamente dedicata ai 
droni.  

Tra i suggerimenti è emersa la soluzione 
di apporre cartelli di avviso di riprese aeree 
in corso, in modo tale che chiunque si trovi 
nella zona in quel momento sia consapevole 
della possibilità di essere ripreso. 

L’ENAC, per tenere informati gli operatori 
di droni, svolge periodicamente dei 
workshop di aggiornamento per spiegare in 
dettaglio una normativa che è, di fatto, an-
cora in evoluzione essendo legata ad un 
settore comunque nuovo. 
 
CONCLUSIONI 

Inutile negare che i droni hanno già spin-
to il cinema verso nuove direzioni, è facile 
prevedere che il loro impiego sui set cresce-
rà costantemente restando al passo con lo 
sviluppo tecnologico. 

Gli stessi droni per la loro intrinseca 
struttura sono infatti la sintesi di diversi 
campi tecnologici in continua innovazione. 

Pensando al fatto che un droni possa es-
sere utilizzato con una DSLR o con camere 
in alta definizione anche di formato più pic-
colo, intuiamo le nuove opportunità di cui 
potranno usufruire i filmmaker indipendenti 
nello loro produzioni a basso costo. 

Nelle grandi produzioni i droni sono già 
utilizzati nella realizzazione di inseguimenti 
e di dinamici movimenti di macchina, con-
cretizzando la nuova concezione di cine-
matografia aerea a corto a raggio (clo-
se range aerial cinematography). 

  
Nello stesso tempo prima che strumenta-

zioni ed invenzioni collaudate da generazio-
ni di registi e tecnici vengano mandate in 
pensione, di tempo ne passerà… 
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Tuttavia il drone sarà quel colore in 
più a disposizione sulla tavolozza del ci-
neasta. 

C’è anche da riflettere su ciò che ha affer-
mato il direttore della fotografia John Bailey 
(membro ASC ) sul fatto che la sempre più 
grande diffusione delle riprese con i droni in 
ambito cinematografico, come fu a suo tem-
po per la steadicam, rischia di far diventare 
il loro utilizzo dal punto di vista stilistico una 
moda o più precisamente un cliché.  

Democratizzare il mezzo cinematogra-
fico chiaramente non rende artista 
qualsiasi utilizzatore di queste nuove 
tecnologie, ciò nonostante facilita 
l’espressione di chi, magari ha le potenzialità, 
ma non ha il supporto economico di una pro-
duzione strutturata.  

Diversi cineasti, di fatto, ricercando il 
paragone tra Pittura e Cinema hanno 
affermato che chiunque può comprarsi 
un pennello per dipingere, ma ciò non 
basta per fare un capolavoro.  
  

 
Fabio Di Febo 
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